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DOCENTE: Prof. MAURO SARNO

PREREQUISITI Pedologia e/o chimica del suolo. Biologia vegetale

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI |Acquisizione delle conoscenze generali di Agronomia per la comprensione e la

gestione agronomica delle aree montane. Acquisizione di conoscenze
specifiche destinate alla valorizzazione produttiva e paesaggistica della
montagna e alla salvaguardia ambientale. Capacita’ di utilizzare il linguaggio
specifico di queste discipline.

Capacita' di organizzare ed interpretare i rilievi e le elaborazioni necessarie per
la pianificazione ed utilizzazione del territorio.

Essere in grado di valutare ed interpretare le implicazioni e i risultati degli studi
agronomici delle aree montane allo scopo di definire le principali caratteristiche
degli ambienti in cui agire e mettere in atto le tecniche di gestione relative.
Essere in grado di valutare e gestire I'impiego delle tecniche agronomiche per
una gestione sostenibile del’ambiente montano.

Essere in grado di sostenere I'importanza ed evidenziare le ricadute ambientali
degli interventi di agronomia, anche ad un pubblico non esperto

Capacita' di aggiornamento mediante la consultazione delle pubblicazioni
scientifiche proprie del settore dell’Agronomia. Capacita' di seguire, utilizzando
le conoscenze acquisite durante il corso, master, seminari e meeting specifici.
Capacita' di comprendere i contenuti di libri di testo e di trasferire tali
conoscenze nel settore lavorativo e professionale.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO |L’esaminando dovra' rispondere a minimo due/tre domande poste oralmente, su

tutte le parti oggetto del programma, con riferimento ai testi consigliati. La
verifica finale mira a valutare se lo studente abbia conoscenza e comprensione
degli argomenti, abbia acquisito competenza interpretativa e autonomia di
giudizio di casi concreti. La soglia della sufficienza sara' raggiunta quando lo
studente mostri conoscenza e comprensione degli argomenti almeno nelle linee
generali e abbia competenze applicative minime in ordine alla risoluzione di casi
concreti; dovra' ugualmente possedere capacita’ espositive e argomentative tali
da consentire la trasmissione delle sue conoscenze all'esaminatore. Al di sotto
di tale soglia, 'esame risultera’ insufficiente. Quanto piu, invece, I'esaminando
con le sue capacita’ argomentative ed espositive riesce a interagire con
'esaminatore, e quanto piu' le sue conoscenze e capacita' applicative vanno nel
dettaglio della disciplina oggetto di verifica, tanto piu' la valutazione sara’
positiva. La valutazione avviene in trentesimi.

Competenze applicative minime

Sapere elencare, interpretare ed utilizzare i fattori ambientali necessari per un
corretto programma di intervento agronomico (es. per un piano di concimazione).

OBIETTIVI FORMATIVI Il corso intende fornire allo studente gli elementi di base dei metodi di studio per

I'analisi agronomica e ambientale delle aree montane, nonche' gli elementi
agronomici fondamentali per la conservazione e la tutela dell’equilibrio
ambientale.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 48 ore di lezioni, 10 ore di esercitazioni e 10 ore di attivita' laboratoriali

TESTI CONSIGLIATI “L" agronomia per conservare il futuro” di Luigi Giardini - Patron Editore
"Agronomia" a cura di Paolo Ceccon et al. - EdISES S.r.I.
PROGRAMMA
ORE Lezioni
2 Definizione e compiti dell'agronomia
2 Ecosistema agricolo
2 Fattori della produzione vegetale agraria
9 Il clima e le piante agrarie
8 Il terreno agrario
5 Irrigazione
7 Principi di aridocoltura
2 Regimazione delle acque in eccesso
3 La sostanza organica del terreno
2 La concimazione minerale
2 Le erbe infestanti
2 Consociazione agraria
2 Propagazione delle colture
ORE Esercitazioni
2 Il clima e le piante agrarie. Si applicheranno in classe di versi sistemi di stima per la classificazione del clima.
2 Il terreno agrario. Verranno mostrati diversi tipi di suolo e le loro principali caratteristiche fisiche.
2 Principi di aridocoltura. Gli studenti si eserciteranno sulla stima dell'evapotraspirazione, sul bilancio idrico del

suolo per giungere alla stima della efficienze di utilizzazione dell'acqua (W.U.E.)




ORE Esercitazioni
2 La sostanza organica del terreno. Gli studenti applicheranno i principi ed i metodi di calcolo per il bilancio della
sostanza organica nel suolo
2 La concimazione minerale. Gli studenti applicheranno principi e metodi di calcolo per il bilancio degli elementi
nutritivi
ORE Altro
10 Visita tecnica. Gli studenti visiteranno una o piu' aziende agricole.
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